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¡l plano per la Fase 2 messo a punto da Confcooperative per oltre 525 mila lavoratori

Un'App guida i1 rientro in coop
Autoanamnesi e test rapido per ricominciare in sicurezza

R
ientro al lavoro in
sicurezza per i 525
mila occupati delle
18.500 cooperative

aderenti a confcooperative e
per i 1.200 dipendenti della
sede nazionale e di quelle lo-
cali. A guidare la Fase 2 della
pandemia Covid-19 saranno
un'App realizzata in house
da Node che tutela la salute
e la privacy, un Piano strate-
gico nazionale validato da un
comitato tecnico scientifico,
100 mila test sierologici, Dpi
e l'invito al buon senso e alla
responsabilità.
«Noi siamo l'Italia che non

si abbatte e che vuole tornare
con responsabilità alla nor-
malità. Confcooperative con
un'organizzazione in tempi
record», sottolinea il presi-
dente Gardini, «ha deciso di
affrontare anche la fase 2
della pandemia Covid-19 con
senso di responsabilità indivi-
duale e collettiva e pertanto
ha stabilito di adottare una
strategia di ripresa che tenga
conto della protezione dei luo-
ghi di lavoro, della salvaguar-
dia della salute dei lavoratori
e dell'attenzione alla salute
collettiva, attivando misure
di contenimento del contagio
nei luoghi di lavoro».

Attraverso l'App di Confcoo-
perative sarà reso disponibile
uno spazio dedicato alla Fase
2, in cui ogni lavoratore trove-
rà 3 sezioni:
1) Autoanamnesi: il lavora-

tore dovrà dichiarare il pro-
prio stato rispetto a: Febbre
(>37,4°); Tosse; Dispnea (dif-
ficoltà respiratoria).
2) Autocertificazioni: il la-

voratore dovrà autocertifica-
re di non aver avuto contat-
to negli ultimi 14 giorni con
persone malate di positive
al virus Sars-Cov-2; di ave-
re consapevolezza del Piano
di Sicurezza Aziendale; di
aver indossato i DPI previsti
dall'azienda.
3) Test rapido: il lavoratore

effettuerà, dopo aver letto ed
accettato l'opportuna informa-
tiva, in un ambiente consono,
il test sierologico e riporterà
sull'App la foto del risultato e
il suo esito.
Se tutte e tre le sezioni

daranno un'indicazione di
corretto stato, l'App riporterà
un «semaforo verde» per cui
il lavoratore potrà accedere
ai luoghi di lavoro. L'approv-
vigionamento dei test rapidi
è stato già garantito dalla
Mutua nazionale Cooperazio-
ne Salute che ha provveduto

a un primo acquisto di 100
mila test.

Il Piano, che si avvarrà del-
la consulenza di un Comitato
Tecnico Scientifico composto
da professionalità di com-
provata esperienza, ha come
obiettivo quello di permettere
la riapertura o la prosecuzione
delle attività lavorative in si-
curezza; individuare procedure
e strumenti che consentono di
rintracciare tempestivamen-
te i casi positivi; promuovere
azioni mirate ad una minore
diffusione dei contagi; favorire
un approccio di sistema omo-
geneo su tutto il territorio. Per
poter raggiungere tali scopi ol-
tre tra alle procedure che ri-

spondono tutte alle
indicazioni stabili-
te dalle linee guida
Inail e dal Protocol-
lo Governativo fir-
mato dai sindacati
e dalle maggiori
forze datoriali tra
cui Confcoopera-
tive, il Piano pre-
vede l'adozione di
due strumenti che
consentiranno la
tutela della sicurez-
za e la tempestività

di una risposta organizzativa,
radicata sul territorio e in

prossimità delle persone. Si
tratta dell'App di Confcoope-
rative, fruibile su smartpho-
ne, in grado di tracciare tutta
la popolazione del sistema
cooperativo. Il Piano si av-
varrà della consulenza di un
Comitato Tecnico Scientifico
composto da Anna Teresa Pa-
lamara, professore Ordinario
Microbiologia e Microbiologia
Clinica «Sapienza» Università
di Roma; Gianni Rezza, diret-
tore Dipartimento malattie
infettive Istituto superiore
di sanità; Francesco Vitale,
professore ordinario di Igiene
presso il Dipartimento di Pro-
mozione della Salute, Materno
Infantile, Medicina Interna e
Specialistica di Eccellenza
(Promise)-Università degli Stu-
di di Palermo. 3; Rita Carsetti,
responsabile della Diagnostica
Immunologica all'Ospedale
Bambino Gesù; Fabrizio Pre-
gliasco, virologo e ricercatore
del Dipartimento di Scienze Bio-
mediche per la Salute dell'Uni-
versità degli Studi di Milano;
Zaffina Salvatore, responsabile
Servizio Medicina del Lavoro
Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù; Anna Luigia Gaspardone,
già medico del Ministero della
salute con funzioni di Segretario
della Sezione III del Consiglio
superiore di sanità.
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